LA CONSOLAZIONE E.T.A.B.
Ente Tuderte di Assistenza e Beneficenza __________________________________________________________

Prot.  N. 
 All. N. 


Deliberazione N. 32 del 20 marzo 2026
OGGETTO: ADESIONE DELL’ENTE ALLA COMUNITÀ ENERGETICA RINNOVABILE (CER) DI TODI. INDIVIDUAZIONE DELLE UTENZE (POD) E DETERMINAZIONI IN ORDINE ALL’INTERESSE PUBBLICO E ALLA LEGITTIMITÀ DELL’ATTO.
L’anno duemilaventisei il giorno 20 del mese di marzo alle ore 15:00 circa, in Todi, nella sede dell'Ente “La Consolazione Ente Tuderte di Assistenza e Beneficenza”, si è riunito il Consiglio di Amministrazione per deliberare sugli argomenti posti all’ordine del giorno ed ivi descritti.

Risultano:

	 
	 
	Assente
	Presente

	1) Leonardo Mallozzi
	Presidente
	 
	X

	2) Annalisa Aluigi
	Consigliere
	
	X

	3) Nazzareno Menghini
	Consigliere
	
	X

	4) Rachele Prosperi
	Vice Presidente
	X
	

	5) Vacante
	Consigliere
	
	


Constatato, previo appello nominale, il numero legale degli intervenuti e riconosciuta valida l’adunanza, il Presidente dichiara aperta la seduta alla quale assiste il Segretario dell’Ente Baldassarri Roberto. Risultano presenti i componenti effettivi dei revisori dei conti: Dr. Emanuele Giglioni (Presidente), Dr.ssa Federica Biscaroni (componente effettivo) e Rag. Maurizio Aristei (componente effettivo).

VISTO lo Statuto di questo Ente.
VISTA la comunicazione email pervenuta in data 13 marzo 2026 da parte della referente della CER Todi Dr.ssa Ilaria Baccarelli, con la quale si formalizza la proposta di adesione dell'Ente alla Comunità Energetica, allegando la relativa modulistica e richiedendo l'individuazione delle utenze (n. 3 POD) da inserire nel progetto;

CONSIDERATO che la transizione energetica verso fonti rinnovabili rappresenta un obiettivo strategico di interesse nazionale ed europeo, recepito dal D.Lgs. 199/2021 e dal D.Lgs. 210/2021, che promuovono la nascita delle Comunità Energetiche Rinnovabili (CER) quali soggetti giuridici volti a fornire benefici ambientali, economici e sociali ai propri membri e alle aree locali in cui operano;

RILEVATO che l’adesione di un’IPAB (Ente Pubblico) a una CER risponde appieno ai fini istituzionali di assistenza e beneficenza, in quanto:

· Consente un abbattimento dei costi energetici per le strutture dell'Ente (n. 3 utenze/POD) attraverso i meccanismi di incentivazione dell'energia condivisa, liberando risorse da destinare alle attività core dell'Ente;

· Contribuisce alla riduzione delle emissioni climalteranti nel territorio tuderte e promuove la coesione sociale attraverso la partecipazione a un modello di economia solidale e circolare;

· L'Ente, agendo come "membro consumatore" o "prosumer", funge da volano per il territorio, potendo estendere i benefici della CER anche ad altri Enti (Scuole, Provincia) come auspicato nelle interlocuzioni tecniche.

VALUTATA la legittimità della decisione rispetto alle ordinarie modalità di approvvigionamento tramite Mercato Elettronico della Pubblica Amministrazione (MePA) o convenzioni Consip per quanto segue:

· L'adesione a una CER non configura un mero "acquisto di energia" (per il quale restano ferme le procedure di legge), bensì la partecipazione a un ente associativo senza scopo di lucro con finalità mutualistiche;

· La scelta di aderire alla CER territoriale è legittimata dal principio di sussidiarietà e dalla natura sperimentale e innovativa delle comunità energetiche, che offrono vantaggi (incentivi del GSE sull'energia condivisa) non acquisibili tramite le piattaforme di e-procurement standard, le quali gestiscono solo il prezzo della componente energia e non i benefici derivanti dalla condivisione locale;

· L’operazione è dunque coerente con il principio di buon andamento e di economicità dell'azione amministrativa, garantendo un risparmio strutturale non ottenibile sul mercato libero ordinario;

VISTA la documentazione istruttoria prodotta, comprensiva della domanda di adesione e della necessità di fornire visura camerale e coordinate IBAN per la gestione dei flussi finanziari derivanti dai benefici energetici;

Ciò premesso,

Attestata l’assenza di conflitto di interesse tra i sottoscritti e i destinatari del presente atto.

All’unanimità dei voti, espressi nelle forme di legge, il Consiglio di Amministrazione   
DELIBERA

1. DI ADERIRE, per le motivazioni espresse in premessa che qui si intendono integralmente richiamate, alla Comunità Energetica Rinnovabile (CER) di Todi, approvando lo schema di domanda di adesione allegato alla presente.

2. DI INDIVIDUARE le n. 3 utenze (POD) dell’Ente che saranno inserite nel sistema di monitoraggio e condivisione della CER, dando mandato agli uffici per la compilazione dei relativi moduli tecnici.

3. DI DARE ATTO che l’adesione risponde a un preminente interesse pubblico, garantendo all’Ente benefici economici e ambientali non conseguibili mediante le ordinarie utenze acquisibili su MePA, stante la natura di "incentivo alla condivisione" propria delle CER.

4. DI AUTORIZZARE il Presidente pro-tempore alla sottoscrizione di tutti gli atti necessari, inclusa la trasmissione della visura camerale, del codice IBAN dell'Ente e della documentazione utile per il coordinamento con altri Enti (Provincia/Scuole) interessati al progetto.

5. DI DICHIARARE la presente deliberazione immediatamente eseguibile.
Letto, approvato e sottoscritto.

F.to  
Leonardo Mallozzi – Presidente


Annalisa Aluigi – Consigliere


Nazzareno Menghini – Consigliere 


Roberto Baldassarri - Segretario
